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NEL MONDOVenerdì 6 giugno 1997 6 l’Unità

Allo Scania Convention Centre di Malmoe in Svezia presenti tutti i leader della sinistra. Da Jospin a Blair

I big del socialismo al congresso Pse
Delors «corregge» la moneta unica
Il neo premier francese accolto da un’ovazione. Delors annuncia che la Francia non chiederà una modifica del patto di
stabilità ma «quel patto da solo non ci soddisfa. Servono dei ritocchi». Sharping: «Anche in Germania l’Spd ce la può fare».

Gli amici della «Città Proibita» ricordano con
vivasimpatiaeprofondoaffettoilcompagno

LEO CAMILUCCI
IvanaDellaRotellaconilGruppo.

Roma,6giugno1997

Sonia Pizzirani e famiglia ricordano con infi-
nitorimpiantolalorocara

MARIA ZUCCHINI
in Pizzirani

scomparsail4giugno.

Reggiolo(Re),6giugno1997

Giancarla, Mina eRosa si uniscono aldolore
diSoniaefamigliaperlascomparsadellaca-
ramamma

MARIA ZUCCHINI
in Pizzirani

Bologna,6giugno1997

CaraSonia ècon profondo affettocheparte-
cipiamo al tuo dolore e a quello della tua fa-
migliapermortedellatuamamma

MARIA ZUCCHINI
in Pizzirani

avvenutagiovedì5giugnoaReggiolo.
Alfiero,Katia,MaddalenaeTania.

Roma,6giugno1997

VincenzoeAnnaVitale
Si associano al profondo dolore che ha col-
pito la compagna Sonia Pizzirani per la per-
ditadellacara

MADRE
CoglieMessapica,6giugno1997

Nel40anniversariodellascomparsadi

EUPILIO MANETTI
la moglie e i figli lo ricordano agli amici e ai
compagni con immutato affetto e sottoscri-
vonoperl’Unità.

Firenze,6giugno1997

CaroMauroBitti tisiamovicini inquestotriste
momento per la scomparsa della tua cara
mamma

GINA
icompagnidellasez.PdsLaurentino38

Roma,6giugno1997

Fabrizio Di Staso, Piera Coluzzi, Lucio Bru-
scoli,AnnamariaCantinisonofraternamenti
viciniaPasqualinaNapoletanoperlaperdita
delcaro

PADRE
Roma,6giugno1997

6-6-1981 6-6-1997
Ricordodi

VITTORIO ORIGLIA
Lamoglienelricordarlosottoscriveperlano-
strastampa.

Milano,6giugno1997

Asediciannidallascomparsadi

VITTORIO ORIGLIA
la sorellaMarisacon rimpiantoe tristezza in-
finiti loricordaaquantiglivollerobene.

Milano,6giugno1997

A sedici anni dalla scomparsa, Marco Ga-
leazziricorda

VITTORIO ORIGLIA
cheglièstatoamicoemaestro,conlesuedo-
tidiironiaeumanitàeconlasuacultura.

Roma,6giugno1997

DALL’INVIATO

MALMOE. Scende dall’elicottero
che ha roteato con fragore sullo
«ScaniaConventionCentre»,ster-
minati padiglioni dove una volta
la Saab allineava le vetture fresche
di fabbrica, in questa punta meri-
dionale della Svezia scelta per il
congresso del PSE, il Partito del so-
cialismoeuropeo.ArrivaLionelJo-
spin, alla sua primauscita interna-
zionale dopo la formazione del
nuovo governo francese. Sorride
mentredribblaapassosicuro icro-
nisti inattesadietrotransennepre-
diposte solo per lui. Gli altri leader
socialisti erano passati, prima,
quasi in assenza di misure di sicu-
rezza: Il padrone di casa, ilpremier
svedese Persson, l’olandese Kok, il
segretario del Pds, D’Alema, l’ex
premier spagnolo Gonzalez, il
cancelliereaustriaco,Klima, ilpre-
mier portoghese, Guterrez ed il
leader dell’Spd, Lafontaine. Allo-
ra,monsieur Jospin,chiedereteun
rinvio della partenza dell’Unione
monetaria? Per risposta, una gran-
deebella risata.TuttiaspettanoJo-
spin,la«piùgrandefamigliapoliti-
caeuropea»gli tributaunsalutoda
stadio all’apertura dei lavori ed i
partiti «più europeisti» del Pse s’a-
spettano che il leader socialista
contribuisca a cambiare, con l’au-

torità che gli viene dalla grande
vittoria elettorale, il tenore decisa-
mente un po‘ tiepido, a tratti ri-
nunciatario, che laburisti ed an-
che gli esponenti dell’Spd vorreb-
bero dare al documento conclusi-
vo. Viva Jospin, viva Blair e, sulle
ali dell’entusiasmo, il presidente
riconfermato, il tedesco Rudolph
Sharping (con una procedura
quantomeno curiosa perché il
congresso deve ancora comincia-
re, ndr.) annuncia: «Anche inGer-
mania l’Spd ce la può fare. Kohl è
solo». Jospin parlerà stamattina e
lo spettacolo non mancherà visto
che prima di lui prenderà la parola
TonyBlair ilquale imboccheràpoi
la via d’uscita per andare a Bonn a
pranzo dal cancelliere Helmut
Kohl.

C’è un affollamento, in questi
giorni,per icielid’Europa.Ed ilvia
vai, da Malmoe, passandoperLus-
semburgo ed Amsterdam, sarà
senzafinepercercaredinonfarfal-
lire il summit europeo che si terrà
in Olanda il 16-17 giugno. L’inter-
rogativo: verrà fuori un testo rifor-
matodelTrattatodalqualel’Unio-
ne politica sia rafforzata, le scelte
perl’allargamentoadestnoncom-
promesse dalla immodificabilità
delprocessodecisionale?Ilproble-
ma viene proprio dai laburisti che
sullaPoliticaesteracomuneesulla

difesa, sul voto a maggioranza
qualificatae sulla«comunitarizza-
zione» delle politiche interne e di
giustizia non ne vogliono sapere.
Non è cambiata, in questi campi,
la posizione che fu di Major. Ma i
socialismi europei, esaltati dall’a-
vereormaiunapresenza,piùome-
no forte, in tredici deiquindici go-
verni dell’UE, non sono uguali.
Ciascuno ha la sua politica. Dice
Umberto Ranieri (Area internazio-
nale Pds): «Naturalmente, ci ren-
diamo conto che i britannici non
possono rovesciare una posizione
storica». Però, nel frattempo, la
leaderdelGruppoPsealParlamen-
to europeo, la britannica Pauline
Green, propone e firma un docu-
mento-messaggio da Malmoe in
cui siparladel«rafforzamentodel-
la democrazia in Europa con l’e-
stensione del voto a maggioran-
za».

E la moneta? Per Jospin, parla
JacquesDelors, l’expresidentedel-
la Commissione. Parla ai giovani
socialisti,semprequiaMalmoe,ed
anticipa le linee del documento
sul «nuovo modello di sviluppo».
C’è la conferma: la Francia non
chiederà una modifica del «Patto
di stabilità», ilmeccanismovoluto
daitedeschiper inchiodareibilan-
cidegliStatibensottoilfamosopa-
rametro del 3%. Però, dice Delors,

quelPattodasolononbasta.«Non
ci soddisfa». Pertanto, l’Europa
dellamoneta,dovràesseretallona-
ta da un’applicazione piena del
Trattato. Delors parla dell’articolo
103 del Trattato che si occupa del
«coordinamento delle politiche
economiche degli Stati» e che non
è stato applicato, denuncia l’«os-
sessione monetaria» che ha aggra-
vato la disoccupazione e che, in
tutti i Paesi, tranne Danimarca, Ir-
landaeOlanda,«hafattoperdere2
o3puntidi crescita».Conuntono
forse insolitamente duro, l’illustre
consigliere di Jospin, il padre della
signora Aubry, numero 2 del go-
verno francese e ministro del La-
voro, mette in guardia: «Se la mo-
neta unica partirà senza questi ri-
tocchi, nel 2003, più di un Paese si
saràrivoltato».

Tra oggi e domani, il documen-
to finale sarà ritoccato e definito.
Sullo sfondo c’è il convincimento
che «l’onda liberista si ritira» e che
bisogna dare più slancio alle po-
tenzialità dell’idea socialista e so-
cialdemocratica. Che non sono
«contro l’Europa». Sharping affer-
ma che la famiglia con la rosa, riu-
nitaper la fotodei leader,«nonde-
ve distrarsi dal corso dell’Europa
ma,anzi,devedeterminarlo».

Sergio Sergi

Più disoccupati
in Germania
Euro a rischio

Il numero medio di
disoccupati in Germania è
destinato a risultare
quest’anno pari a 4,2
milioni di unità: lo ha detto
ieri il presidente dell’Ente
federale per il lavoro,
Bernd Jagoda,
preannunciando che i
fondi a sua disposizione
non basteranno a pagare il
sussidio a tutti i senza
lavoro. Jagoda, in
dichiarazioni rese a
Dresda, ha fatto intendere
che si renderà necessaria
un’ulteriore sovvenzione
da parte del bilancio
federale in quanto gli
stanziamenti a sua
disposzione erano stati
calcoalti sulla base di un
numero medio di
disoccupati pari a 3,95
milioni, soglia destinata ad
essere superata.

Il neo-premier gode dell’appoggio dell’opinione pubblica. Il presidente: «Conviviamo nel rispetto reciproco»

Jospin e Chirac alla prima riunione del governo
La Borsa in rialzo acquista fiducia nella coabitazione
A palazzo Matignon la prima riunione di governo. La nuova ministra della Giustizia: «Lavoreremo rispettando le prerogative costituzio-
nali del presidente della Repubblica». Ieri la Borsa di Parigi è riuscita a recuperare quasi tutto quello che aveva perso nei due turni elettorali.

DAL CORRISPONDENTE

PARIGI. Sorriso raggioso per il solita-
mente serioso Lionel Jospin. Sorriso
un po‘ tirato, forzato, «increspato»
direbbero i francesi, per il solitamen-
te allegro Jacques Chirac. Così, tra
questi due sorrisi, in diretta tv, è ini-
ziata ieri la coabitazione, con la pri-
ma riunione del governo di sinistra
all’Eliseo, attorno al presidente golli-
sta. Com’è andata?, hanno chiesto i
cronisti a Jospin all’uscita. «Bene,
moltobene» . Il clima?«Serio,disteso
senzaeccessi».

Jospin ha il vantaggio di godere in
questo momento di una luna di mie-
le in piena regola, forse senza prece-
denti per un primo ministro, con l’o-
pinione pubblica. «Mr Propre» , il Si-
gnor Pulito, lo definisce la copertina
de «L’Evenement du Jeudi» in edico-
la ieri. I sondaggi plebiscitano le sue
scelte per il governo. E prosegue la
scoperta del primo Premier di fatto
eletto a suffragio universale. «Ecco il
Presidente bis» , riassume la coperti-
na con ritratto del nuovo premier su
sfondo rosso del settimanale «l’E-
xpress».

Chirac aveva esordito dicendogli:
«La Francia si è pronunciata. Ha elet-
to una nuova maggioranza. Siete il
governo scaturito da questa maggio-
ranza. Eccoci in un nuovo periodo di
coabitazione.Nonhodubbicheque-
sta si svolgerà nella dignità, nel ri-
spetto reciproco e nella costante
preoccupazionepergli interessidella
Francia» . Era la prima volta che si fa-
ceva vedere e parlava inpubblico do-
po la sconfitta elettorale. Poco dopo,
nelfareilresocontoufficialedellariu-
nione,durata in tuttounatrentinadi
minuti, a palazzoMatignon, sede del
governo, e non più, come avveniva
con Juppè a palazzo Marigny, una
sorta di dependance dell’Eliseo, giu-
stosulmarciapiedidifronte, ilnuovo
ministro della Giustizia e portavoce
del governo Catherine Trautmann
ha aggiunto che Jospin gli ha «rispo-
sto» impegnandosi a «lavorarenel ri-
spetto delle alte prerogative costitu-
zionalidelPresidentedellaRepubbli-
ca,nellaserenitàenelrigorechespet-
tanoallacondottadegliaffaridelPae-
sealdi làdelledifferenzediconcezio-
nipolitiche».

L’altra novità della giornata è che

ad una coabitazione senza traumi
sembrano credere ora anche i merca-
ti. La Borsa di Parigi ieri non solo ha
chiuso nuovamente in attivo, ma è
riuscita praticamente a recuperare
quasi tutto quel che aveva perso tra i
due turni elettorali. Non sarà facile. I
dati diffusi ieri sul primo trimestre
’97 indicano una crescita ancora de-
bolissima (0,2%). L’«audit» , l’esame
dei conti pubblici che verrà fatto nei
prossimi giorni potrebbe rivelare bu-
chi inaspettati, come tutti iprimimi-
nistri scoprono nei librideipredeces-
sori (era successo anche a Juppè sui
deficit lasciatiglidal«rigoroso»Balla-
dur). Il nuovo governo dovrà misu-
rarsi con nodi spinosi come i ridi-
mensionamenti nell’auto, annun-
ciato il giorno dopo le elezioni, o la
chiusura della fabbrica Renault di
Vilvorde in Belgio, decidere sullacol-
locazione in Borsa di colossi come
France Telecom, che avrebbero do-
vuto rinsanguare le finanze statali,
dovrà risponderea forti attese, anche
salariali. Una parte della scommessa,
chenonparespiacereallaBorsa,èche
se aumenta il potere d’acquisto, e
quindi si muove l’economia, può di-

ventare più facile anche affrontare le
strettoie di bilancio. L’altra parte è
che Kohl si convinca della necessità
di fare lo stesso anche in Germania.
Jospin sta già «prendendo contatto
coi suoi omologhi, in particolare eu-
ropei» , ha fatto sapere ieri il capo di
gabinetto del premier, Olivier Schra-
meck. Non è escluso che si veda a tu
per tu anche col cancelliere tedesco,
anche prima degli appuntamenti in
cuiloincontreràassiemeaChirac.

Intanto l’inizio di questa coabita-
zione è stato già un pochino più di-
steso di quello delle precedenti. E ve-
rochenonc’èstata fotodigruppodel
nuovo governo con Chirac. Ma Mit-
terrand nell’86 e nel’93 si era presen-
tatoquandotuttiglialtrieranogiàse-
duti, per non dover stringere mani.
Chirac invece ha tenuto a che Jospin
glipresentasseiministriunoperuno.
E stato particolarmente affabile con
le signore. «Peccato, non potrò più
chiamarlasignorasindaco»,hadetto
a Catherine Trautmann, che aveva
appena annunciato che lasciava l’in-
carico a Strasburgo per concentrarsi
neinuovicompiti.

Quando il giorno prima Jospin

aveva fatto due volte la spola tra Ma-
tignon e l’Eliseo con la lista dei mini-
stri,sierapensatosubitoafrizioniim-
previste. E invece pare che Chirac
non avesse proprionullada ridire sui
nomi, che Jospin gli aveva proposto
in due tornate, prima i ministeri più
delicati sul piano della «coabitazio-
ne» (Esteri, Affari europei, Giustizia,
Difesa), poi gli altri. Secondo i retro-
scenariferitidaMichelNoblecourtsu
«Le Monde» , l’intoppo principale
era inter-socialista, sulla definizione
delle rispettive prerogative tra la Au-
bry,chevolevaancheglistrumentidi
bilancio per le politiche sociali e per
l’occupazione,unasortadisuper-mi-
nisterodellosviluppooltrechedella-
voro, e Dominique Strauss-Kahn che
invece rivendicava un super-mini-
stero dell’Economia con annesso il
Bilancio. Il conflitto è stato risolto da
Jospin. Il Bilancio è andatoadunsot-
tosegretario jospiniano doc, Chri-
stian Sautter. La Aubry ha accumula-
toben4ministeridiprima,assumen-
do di fatto il rangodinumeroduedel
governo.

Siegmund Ginzberg

CROCIERALUNGO LAVIADEGLI ZAR
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 14, 23 e 25 giugno; 4 e 17 luglio; 6, 8, 17, 19 e 28 agosto.
Trasporto con volo Alitalia/Malev e motonave da crociera.
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti).

Quota di partecipazione:
dal 14 giugno al 4 luglio in cabina sul ponte principale lire 2.750.000
e sul ponte scialuppe lire 2.950.000
dal 17 luglio al 19 agosto in cabina sul ponte principale lire 2.900.000
e sul ponte scialuppe lire 3.100.000
partenza del 28 agosto in cabina sul ponte principale lire 2.750.000
e sul ponte scialuppe lire 2.950.000
Supplemento cabina singola lire 850.000
Riduzione cabina tripla (solo per il terzo passeggero) lire 750.000
Visto consolare (non urgente) lire 40.000
Supplemento su richiesta per partenza da altre città italiane.

L’itinerario: Italia/San Pietroburgo-Valaam-Russia del Nord-Kizhi-Goritsy-Kostroma-Ya-
roslavi-Uglich-Mosca/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma e all’estero,
la sistemazione in cabine doppie sul ponte prescelto, la pensione completa, tutte le visite
previste dal programma, un accompagnatore dall’Italia. 

Nota: le partenze del 14 e 25 giugno, 17 luglio e 19 agosto non prevedono lo scalo
a Kostroma. In alcune date, inoltre, la crociera può partire da Mosca o da San Pie-
troburgo.
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Andreatta difende la missione Alba: «critiche inaccettabili»

Settecento bersaglieri per l’Albania
L’attentatore di Berisha in tv a Tirana
«È probabile che quanto avvenuto

in questa settimana in Albania sia
fruttodicollegamenti tra forzepoli-
tiche e forze che agiscono sul piano
della violenza e dell’intimidazio-
ne». Un mix esplosivo, che trascina
giochi diversi nel calderone delle
elezioni albanesi. La chiave di lettu-
ra è del ministro della difesa An-
dreatta che ieri, rispondendo alle
numerose interpellanze parlamen-
tari, ha dato un giudizio positivo
sulla missione «Alba» e ha spiegato
chenoncisarannoavvicendamenti
prima delle elezioni del 29 giugno
prossimo. Per rafforzare il contin-
gente internazionale,haaggiuntoil
ministro, verranno inviati oltre
Adriatico 6-700 uomini dell’800

Reggimento Bersaglieri, lo stesso
che è già stato impiegato in Bosnia.
Eselasituazionelorenderànecessa-
rio, verrà aumentato il numero de-
gli elicotteri per dare maggiore mo-
bilitàallaForzamultinazionale.

Andreatta ha respinto le critiche
allagestionemilitaredellamissione
in Albania, minimizzando gli inci-

denti avvenuti alle due navi italia-
ne, San Giorgio e Vittorio Veneto:
nel primo caso il dannosubitodalla
nave è stato di poche centinaia di
milioni, e rientrava nei rischi calco-
lati per portare in salvo da Durazzo
800 persone. Nel secondo, ha am-
messo Andreatta, c’è stata una «sot-
tovalutazione» del pericolo rappre-
sentato dalla situazione metereolo-
gica, sottovalutazionecheperònon
ha comportato nessun danno allo
scafo.

Quanto alla situazione attuale in
Albania, segnata negli ultimi giorni
da un vortice di violenze, bombe e
attentati che hanno sfiorato lo stes-
so presidente Berisha, il ministro
Andreatta ha ripetuto l’appello del
governo italiano a tutti i partiti per-
ché rispettino le regole del gioco.
«Chi gestisce le elezioni come una
sfida all’ultimo sangue sappia che
esiste un convitato, che è la comu-
nità internazionale senza la quale
nessun governo in Albania potrà
reggerepiùdiqualchemese».

DopoilfallitoattentatoaBerisha,

ieri l’Albania si è concessa una gior-
nata di tregua. In televisione è stato
mostrato il ragazzo che ha tentato
dilanciareunagranatasulpresiden-
te albanese durante un comizio
elettorale. Ilir Ceta, 26 anni, era di-
steso su un lettino - ieri si era diffusa
la notizia che l’attentatore era in fin
di vita dopo aver subito un tentati-
vo di linciaggio - aveva il viso tume-
fatto, il petto e un braccio fasciati.
«Ho saputo che c’era un comizio di
Berisha alle 18 - racconta Ceta - mi
sono messo in sesta fila, ho cercato
di togliere la sicura alla bomba...».
La tv ha anche mostrato le immagi-
nirelativeall’attentatodimercoledì
scorso.Sivedeunoggettochecolpi-
sce laportadietroalpresidenteBeri-
sha, la gente che fugge, mentre si
sente qualcuno che grida: «portala
via...portalavia».

L’attentato è stato condannato
dal premier socialista Fino, che ieri
avrebbe proposto la firma di un
«patto sociale» per creare delle con-
dizioni minime di sicurezze in vista
delvoto.
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